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7 — ROVINBNTO, SOCIALE 
Le due democrazie 

Democrazia socialista e democrazia cristiana 

(Continuazione vedi numero di ieri.) 

Le origini del socialismo contem- 
poraneo non sono a ricercarsi altrove 
che nello stesso liberalismo. Il socia- 
lismo infatti ha avuto la sua indi- 
stinta origine in Francia, all’ epoca 
della» Rivoluzione francese... Questa 
aveva procla rato i “ diritti dell’uomo, 
fondati «ul nataralismo, che, negando 
la Rivelazione ed» una vita sopran- 
natural», poneva n:l mondo preseate 
la umana felicità, cui. diceva: conse- 
guirsi non reprimendo la corrotta, 
natura, ma’ pienamente assecondan- 
dola. Veniva così a proclamare per 
luomo il diritto alla piena felicità 
sulla terra, alla pienezza del diritto 
e dell’esuaglianza sociale. Ora, siccome 
una delle punizioni dell’ uomo si 
trova nel “ mangerai il pane col su- 
dore della tua fronte, , ela terra è 

maledetta in mano dell’uomo, e le 
maggiori preoccupazioni sono per 
quel che riguarda la vita. materiale, 
per ‘chi specialmente dimentica la 
sovrannaturale, e siccome è scopo 
della civile società di procurare agli 
associati il boness:re materiale, così, 
per tuti questi mo'ivi, dalle pre- 
messe del ‘naturalismo. doveva logi- 
camente seguirne la organizzazione 
di un partito il quale tendesse, ol- 
trechè alla libertà politica, alla li- 
bertà ecovomica, non alla vera, wa 
alla felsa, la quale dichiarasse la co- 
munanza dei beni, el il lavoro im- 

mediato ed il bisogno pure immediato, 
qual unico titolo del possesso legit- 
timo dei beni. E dal punto di vista 
del naturalismo ciò, — non v'è dub- 

bio, — è consezuente, come fu più 
volte dimostrato. i 

Senonchè nello sviluppo del par- 
tito socislista si avvera un fatto per 
il quale, come vello svo'gimento di 
tutte le idee, ancor questa viene @ 
consolidarsi e determinarsi nelle sue 
linee, 

Dal socialismo. politico di Saint- 
Simone Fourier si viene ‘al socia- 
lismno- di Marx, Lassalle, Bebel, il 
quale ha le caratteristiche di vera 
scuola scientifica sociale e di partito 
soviale nell'attuazione. 

A che tendono questa scuola è 
questo partito? In una discussione 
fra cattolici e socialisti sentii una 
volta ricordare da uno degli oratori 
secialisti che essi non sapevano ove 
tendevano, e tutte le opinioni espresse 
dai singoli. loro maestri erano vopi- 
nioni staccate, che non avevano altro 
merito se ‘non di opinioni: personali. 

Dichiarazione questa, come -ognun 
vede, che meriterebbe d’ essere accolta 
con sorriso di compassione, se non 
facesse proprio intravedere la confu- 
sione stessa in cui si trovano quei 
nostri avversarii e ricordare il detto 
evangelico : “ voi non sapete donde 
venite e dove andate: io so donde 
vengo e dove vado. , Infatti non è 
supponibile che da quell’ammasso di 
ipotesi possa ricavarsi un concetto 
esatto della costruzione sociale socia- 
lista; tant’ è che essi stessi, quando 
ciò ‘obbiettasi loro, no simno rispon- 
dere se. non: “ e voi sapete descri- 
verci il paradiso ? , 

Ora a questo si risponde che ope- 
rari sequitur esse ; e se noi non 
sappiamo descrivere le givie del pa- 
radiso è perchè queste import-ranno 
un diverso» medo di essere nel corpo: 

«e-neb’anima ; mentre invece le azioni 
umane devono essera precisate, in- 
quantochè ciò è possibile, importando 
una operazione conforme all’ essenza 
nostra. Ed il nostro programma su'la 
terra è chiarito dalla prima all’ ul- 
tima linea, e si riassume in conoscere, 
servire ed amare Iddio. 

Però «la stranezza delle opinioni 
dei socialisti. non deve arristarei dal 
combattere le ree tendenze. “ Poichè 
questa è caratteristica .generale delle 
sataniche operazioni di ‘essere piene 
di confusione e di menzogna e di te- 
nebre, com'è il loro autore., Ma 
invece di combattere il fine faccia- 

moci a combattere il movimento al 
fine. & questo movimento si è ap- 
punto della mondana libertà, cioè a 

dire la servità del peccato e l’ intipen- 
denza da Dio, — scioglimento di tutti 
i vincoli «così sociali che religiosi ; 
minimo, o distrutto, o sognato come 
piacevolissimo, il poco lavoro, per de- 
dicarsi (come già in prima. Fourier) 
ai piaceri del serso e trovare così la 
“ felicità, umana, che il Naturalismo 
pone come unico termine dell’uomo, 
il quale dopo la vita, a guisa di a- 
nimale, “ ritornerà nel nulla e nella 
materia. , E° il naturalismo che è la 
‘chiave di volta del Socialismo, co- 

m° ebbe più volte a dich'ararlo il re- 
gnante Pontefice (Quod apostolici 
muneris, Humanum genus); ed è 
quello che recò i primi frutti col li- 
bera'ismo massonico, e gli reca e re- 
cherà progrediti col socialismo, « per- 
fezionati » coll’ anarchia. 

In questo adunque consiste la de- 
mocrazia socialista, vale a dire nel- 
l'aggiungere alle definizioni sopra 
citate della democrazia: “ Secondo i 
precetti del naturalismo.» 

Ora, fissata la questione a questo 
modo, ognun vede come-sia falsa 'a; 
democrazia socialista, come non sia 
in altre parole, un ordinamento sociale 
che possa: procurare il benessere eco- 
nomico degli associati. 

A parte ì molti esempi recati an- 
che dal regnante Pontefice (Rerum 
Novarum), il quale pur ultimamente 
ha affermato che il. socialismo sa- 
rebbé la roviva, nonchè morale, ezian- 

zioso sovrano non bastano l» molte- 
plici rendite dei suoi beni sterminati. 

Ora, l'origine della questione so- 
ciale si trova nell’elemento morale, 
largamente considerato, della man- 
canza di giustizia «e carità, e è gli 
effetti sono materiali. Se ora voi mo- 
mentaneamente date all’ operaio l’ e- 
lemento materiale e colle povere dot- 
trine corrompete il morale, voi non 
lenite la sua piaga, ma anzi, innal- 
zando la sua condizione, estendete 

l’orizzonte dei suoi bisogni; mples 
et adhuc esuris; e, non essendo 
frenati dalla carità e dal pensiero 
della vita futura, tolleranze dei mati 
della vita, eec., egli aumenta sempre 
più in progressione geometrica i suoi 
bisogni i quali, quindi, in egual pro- 
porzione turberanno la funzione eco- 
nomica. 

Che anzi, diminuendo in lui coi 
comodi lo spirito del lavoro, verrà ad 
essere circoscritto nella sua prodat- 
tività. 

Questo dico solo per dimostrare 
l’ insufficienza del liberalismo e so- 
cialismo, anche . quando. procurino 
qualche bne materiale (e non po- 
trebbero durarla neanche in ciò), non 
già perchè si debbano respingere @ 
priori le istituzioni economiche s- 
cialistiche, giacchè infinite sono le 
vie di cui si serve il Signore, che sa 
anche trarre il bene dal male. 

In un terzo articolo ci occuperem 
dio materiale; dell’opertio; Biterò-tun+ della democrazia cristiana. | , 
esempio, che può valere altresì per 
molti casi consimili. 

Noi vediamo sorgere associazioni di 
beneficenza, votarsi leggi da liberali 
in favore del. proletariato, fondarsi 
dai soci.listi associazioni, sindacati, 
e via dicendo. Esse sono lodevoli #n 
sè; ma non. sono sufficienti a risol- 
vera, anzi lo complicano, il problema 
socia'e. E mi spiego. 

Per punto di partenza io prendo 
il bisogno, che è il regolatore della 
funzione econ mica. Nel valutare il 
bisogno è a distinguersi |’ elemento 
materiale ed il morale. Così a un 
onesto contadino sono sufficienti per 
sè e per la numero:a. famiglia le 4 
o 9 lire al giorno, mentre ad un vi- 

2 APPENDICE 

Brevi cenni sulla vita della Vene- 
rabile Maria Cristina di Savoiz, 
Regina delle dua Sicilie. 

Come fu giunta al settimo Anno del- 
l'età sua, la (ssggia. madre chiese al 
proprio confessore,.il.P. Terzi, monaco 
olivetano, urmo pio e dotto, e che iu: 

poi anché l'unico Confessore di Cri- 
‘stina. per tutta la. vita, se avesse cre- 
duto opportuno di ammettere la fan- 
ciulletta «al. Sacramento della. Peni- 
tenza. Queste a un dipresso furono le 
parole de'la.regina: « La mia Cristina 
« compirà presto i sette anni, e sa- 
« rebb9 pure da farla confessare; ma 

« che peccati può mai aver fatti? La 

<ena innocenza è troppo manifesta; 
«chè nè io, nè altri di quelli che 
«l’avvicinano l'ha mai veduta nè 
« stizzita, nè impaziente, nè ostinata, 

«nè vana, e neppur mai di cattivo 
< umore; pare insomma che non abbia 
« pass'one di sorta, Ogni. giorno per 
« lei.è come l’altro antecedente, ogni 
« ora come l'altra: sempre egualmente 
« dolce emunsueta, sempre raccolta e 
« devota in chiesa e nelle sue orazioni, 
« buona, cara, indulgente con tutti. 

‘« Obbedisce ad occhi chiusi; è sempre 
« pronta e disposta a dare ciò. ch’ essa: 
« be, Pare che nen sappia che coss 

« sia la vanità, perchè sfugge le lodi 
«e quelli che la'encomiano; tanto è 

« il disgusto cho prova delle adula- 
« zioni, e per tali tiene le lodi che le 

« son date. Che cosa dunque dovrà 
« confessare quest’ Angioletto? » Il 
prudente Religioso, che vivea sempre 
alla Corte e conosceva perfettamente 
l’innorenza della bambina, fu anche 
egli del parere che s'avesse ad aspet- 
tare alcun poco prima d’ammetterla 
alla Confessione, e così Cristina s'ac- 
costò !a rima volta «1 Sacramento 
della penitenza ali’ età di otto anni, 
con tanta compostezza e raccoglimento 
che commosse tutti della Corte che la 
videro. 

La nota caratteristica onde si di- 

stiogueva questa cara fanciulla era la 
serietà e l’ attenzione ch’ essa metteva 
nel fare tutte le sue cose. Sia che pre- 
gasse, sia che studiasse, lsvcerasse, 0 
dipingesse, era tutta in quello. Le sue 

robicciuole erano da lei tenute in 
perfetto ordine, Non era mai che 
stracciasse, macchiasse 0 sciupasse cosa 

alcuna, come fanno le fanc'ulle della 
sua età. 

Avea una tenera divez'one perla 
Madenna, 6 però studiavasi di ono» 
rarla e di vederla ‘onorata da. altri, 
Sua madre aveva la pia ‘nsanza di 
dire tutte le sere il Santo Rosario 
colle figlie, assieme alle sue dame ed 

alle cameriste. Ma questo non bastava 
alla pia fanciulla, la quale ottenutane 
prima la permissione dalla madre, gi- 
rava la sera attorno per le stanze del 
Palazzo sonando un campanello per 
invitare quanti più poteva alla recita 
del Rosario, e quando le avveniva di 
vedere la Cappella piena di gente era 
tanto il gaudio che ne provava da 
non saper!o dissimulare. 

Ogni giorno ascoltavano i suoi pii 
genitori nella Cappella di Corte la 
Santa Messa assieme alle loro figliuole, 
Quali, fossero in quel prezioso tempo 
i colloquì che faceva Cristina, così 
prevenuta dalla grazia, col suo Gesù, 
che si sacrificava sull'altare, non vi 
sono se non gli Angioli che ce lo po- 
trebbero raccontare. Questo so'o sap- 
piamo che quando le annunziavano 
che sarcbbe stata condotta a qualche 
funzione ecclesiastica, per cui avrebbe 
dovuto stare in chiesa lungo tempo, 
corte per esempio qualche Messa can- 
tata o ‘qualche. predica, la farciul- 
letta dava a ‘conoscere la sua gioia 
arrossendo tutta: ‘nel volto, e pareva 

‘non potesse aspettare il ‘momento di 
an‘arvi. Quivi poi ‘passava le lunghe 
ore così quieta e raccolta da destare ‘ 

.Ja meraviglia delle sorelle, che pur 
erano ti divote, L’attraimento: che 
mostrava Cristina per l'orazione fino 
dalla prima ctà gi po'rrò cgror p'ù 

Forumjuliensis. Fi 

FEROCIE FISCALI 

A Fabrizia, in provincia di Catan- 
z:r°, esistono casupole senza uscio né 
finestre, veri fucu) abissini, abitati da 

poveri pastori, non proprietari del 
suolo e dei terreni sui quali vanto a 
pascolare. Venne loro accertato un 
reddito di fabbricati pressochè uguale 
sl valore dei fucu! stessi. Ma essi non 
vi posero mente, perchè non sanno 
leggere; non ricorsero perchè non 
sauno scrivere; non pagarono perchè 
non hanno mari il becco d’un quat- 
trino. Si mandarono i carabinieri ad 
espellerli. I pastori uscirono di buon 
grado, perchè erano soliti di farlo ogni 

ci‘; ge Li 

‘forte dopo che ricevette lo Spirito 
Santo nella Cresima, e specialmente 
dopo che fu ammessa alla Santa Co- 
munione. 

Quando però maggiormente traspa- 
riva l'affetto di lei pel Bambino Gesù 
era specialmente al tempo del Santo 
Natale. Già fin dal cominciar del- 
l’Avvento i suo pensieri ersro tutti 
pel Presepio, che in  que' tempi era 
usanza comune di tutte le famiglie 
cristiane d’Italia, e lo si faceva ricco 

e bello, conforme alle condizioni eco- 

nomiche di ciascuna, Quello che si 

faceva alla Corte del.re Vittorio Emma-. 

nuele era un capolavoro per bellezza. 

Cristina impiegava tutti i momenti 

liberi per. aiutare essa. stessa, come 

meglio poteva, a costruire il Presepio, 

e lo faceva con un fervore e una se- 

rietà che ben dava a divedere non 

riguardar essa quel lavoro come un 

divertimento, ma la sua mira esser 

quella di albergare ed onorare nel 

miglior modo possibile il Bambino 

Gesù. Giunta poi che fosse la. notte 

det Santo Natale, oh! come giub:lava 

il cuore della fanciulla! Invitava quanti 
avesse incontrati ad andar a vedere il 

bel Presepio, che era sfarzosamente 

illuminato, e Jà poi restava le lunghe 
ore‘quasi estatica, guardando, o, me» 

glio\contempiando, la ‘stalla di Bet» 

lm: ticchè a notte innol'rata fagra 

mattino per recarsi ai pascoli; ma 
siccome non. si suggellavano le porte 
per la buona ragione che non ve n’e- è 
rano, essi rientravano non meno di 

buon grado ogni sera. Il tira e molla 
minacciava di durare indefinitivamente, 
e l’intendente di finanza ne scrisse al 

ministero per avere istruzioni. Iì mi- 
nistro, ricordandosi dell’ atto eroico e 

disperato che salvò la Russia coll’in- 
cendio di Mosca, telegrafò laconica- 
mente: Scoperchiate le case! l'inte 
dente chiese il trasloco, per lasciare 
al suo successore la gloria di compiere 
quella missione eminentemente italia- 

nissima. 
Quest’ altro fatto non meno edifi- 

cante l’ha raccontato il dep. Zeppa, 
quando non era ancora sottosegretario 
al Tesoro. Una povera famiglia di 
braccianti possedeva un miserabile 
tugurio, dove abitava in compagnia 

di due vaceb:relle e di una decina di 
pscore. Non avendo potuto pagare le 
imposte, in seguito alla pessima an-% 
nata, venne dall'agente delle imposte 

espropriata di quella bicocca, coll’ob. 
bligo di sfratto. Quei poveri diavoli 
abbandonarono il vecchio casolara e 
andarono randagi per la campagna, 
riparandosi alla peggio coma potevano. 
lntanto il casolare disabitato rimaneva 
in balla delle intemperie e esdeva in 
rovina. Un bel giorno quei poveri dia- 
voli, visto che tanto e tanto la loro 

catapecchia non serviva a nessuno, vi 
fecero ritorno, riparando sotto il po- 
vero tetto che li aveva visti nascere. 
Rissputa la cosa, sapete che pensa di 
fare l’egente della imposte? Manda 
quattro muratori a scoperchiare e 
smantellare la capanna, spendendo 

qualche decina di lire in questo bel 
lavoro, per lasciar forsa alla legge! 
Ebbene, gridate ancora alla tirannia 
dei Borboni, o figliuoti della, redenta! 

ADOLFO THIERS 
e le istituzioni cattoliche. 

I giornali riproducono molto oppor- 
tunamente una lettera di Adolfo 
Thiers, nella quale questo celebre Sta- 
tista, da principio tanto liberale e 

poscia tanto conservatore, esprime. il 
cambiamento di opinione e di apprez- 
zamento che in base ai fatti egli fran. 

camente e lealmente eseguì in ordine 

all’ azione del Clero e all’ efficacia delle 
istituzioni cattoliche. 

BETTA TESI INIT EINE DIE RON TORRI TZRSZNIONI 

duopo come strappar!a alla sua con- 

templazione per condurla sl suo let- 

ticciuolo, mentre. intanto la fanciul- 

letta andava. sospirando l’età in cui 

le sarebbe stato. concesso  d’ interve- 

nire colle sorelle maggiori alla Messa 

| di mezzanotte 

Così passò la prima infanzia di que- 

sto angioletto, pura come limpid:ssìmo. * 

cristallo, crescendo ogni dì più nell’a- 

more di Dio e del prossimo. 

Avea Cristina 12 anni quando morì 

Vittorio Emsnuele sue padre, il quale 

avea già prima abdicato la corona a 

suo fratello Cirio Felice. Quanto pro- 

fondamente la fanciulla sentisse questa 
perdita. non può dirlo se non chi ha 
conosciuta la. sensibilissima natura e 
il cuor tenero di lei. Contuttociò, di- 
menticando sè stessa, si diè tutta a 

consolare : la madre, studiandosi di 

surrogare per quanto le fosse possibile 
la compagnia che fino allora le avea 
tenuto il marito. La vedova regina 
era piena di acciacchi, e però non 
usciva quasi mai, se.non in carrozza . 

chiusa; e anche in casa temeva ime . 

mensamente ogni aria; Cristina invece, 

piena di vita, sentiva un estremo bi» 
sogno e di moto e di aria libera. C:ò | 

non ostante secrificava non solo di 

* 

gran cuore, ma. con gandio, questo. 
bisogno della sua nuiure, sedenco tie 

cico a'la medre sue fpiti } memerti 
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IL CITTADINO ITALIANO 

Questa lettera è dirette a persona 
di sua intima confidenza, e perciò con 
essa più liberamente espande il suo 
cuore e manifesta appieno le sue nuove 
e profonde convinzioni a tale propo- 
sito. 

Noi la riproduciamo a nostra volta, 
richiamando sopra di essa l’attenzione 
di tutti coloro che non hanno se non 

disprezzo pel Clero cattolico e che, 

mentre si professano uomini di ordine 
e salvatori della società, gusrreggiano 
e sopprimono quelle istituzioni catto- 
liche che, a detta di un uomo spre- 
giudicato e quindi imparziale come 
Thiers, possono meglio d’ogni altra 

«Salvare l’ordins sociale tanto mi'nac- 

ciato. 
La lettera è del seguente tenore: 

ec Signora e.molto cara amica, 
« Voi sapete se per compiacenza 0 

per convinzione io adotti o sostenga 
un'opinione; sapete quanto poco io 

sir disposto a iare sacrificii per otte- 

nere una m'ssione che mi è sgradita 

e cha accetto soltanto per un senti- 
mento di onore; mi crederete durque 
quando vi dirò che per riguardo al 
Clero io credo la situaziona mutata, e 

| necessariamente mutab.le il contegno 
da prerdere. 

« Sotto l’ultimo regime, io temeva 
certe influenze del Clero; oggidì con- 
s'dero. la religione e i suoi ministri 
come gli ausiliari, i salvatori forse, 

deli’ ordine sociale minacciato. 
«Io sono deciso a difendere le isti- 

tuzioni cattoliche colla, più grande 
energia, specialmente il bilancio del 
Clero. Inoltre considero la libertà 
d'insegnamento demagogico, obbliga- 

torio, imposto colla violenza dai signori 

Carnot e consorti. 
« Potete dirlo al sig. R... Commet- 

terebb:ro una follia tutti i difensori 

dell’ ordine sociale, qual che ve sia il 

motivo, a scicd:rsi di fronta all’ a- 

narchia, 
«Il Parroco di campagna sarà il 

nostro solo appoggio contro il maestro 
di icuola comunista 6 demagogo, che 
gi preparano a mandarci in tutti i 

villaggi. Questo non dico già per com- 
piacenza, ma per convinzione... 

« Mille affettuosi osscqui. 
(firmato) « A. Thiers. » 

Queste giuste considerazioni di Thiars 
sull’influenza e sull’ efficacia del Clero 
cattolico par la salvezza deli’ ordine 
sociale ci fanno sovvenire quello che 
sul medesimo argomento disse un ce- 
lebre uomo di Stato inglese, anglicano. 

Un giorno Lord John Russel', ap- 
poggiato al.braccio del Cardinale Wi- 

seman, percorreva i sa:o1i di una 
Esposizione industriale. 

D'un tratto si fermò, e disse: « Sol- 
tanto voi altii preti cattolici potete 
salvare la società. » 

Pa” 

Il deputato Pompeo Molm nti, in 
un articolo su Chiesa e Stuto, nel 
Fanfulla, parla del modo con cui lo 
Stato tratta il Clero, e fa questo 08- 
servazioni : 

«I conigli diventano leoni quando 
si tratti di dare addosso a una sot- 

cha avea liberi da' suoi studii. Le 
persone + di palazzo ben vedevano la 
violenza che dovea farsi la giovanetta 
nel condur quella vita, e spesso dice- 
vano fra di loro: « Ah! come è pale 
lida quella povera principessa! Baste- 
rebbe solo un po’ più di aria è di 
moto per ridarle nuova vita.» Ma la 

madre, cosa singolare! non se ne av- 
vedeve, e ritenea che la figliuo'a fosse, 
non già per virtù, ma per natura, por- 
tata a una vita quieta e sedentaria, 
E’ da notare che Cristina menò questa 
vita non per breve tempo, ma per più 
anni, cioè fino al diciottesimo della 
sua età. 

Fra la regina, come abbiamo già 
accennate, di non ordinaria cultura, 
molto dotta e istruita, e quindi ama- 
va d’intrattenersi le lunghe’ ore con 
alcuni signori di buona e'à, ragio- 

nando di: politica o ricordando cose 
che non poteano avere interesse al- 
cuno per una giovanette, com'era Cri- 
stina. Questa intanto, seduta vicino 

alla madre, passava quelle lunghe se- 
rate intenta a qualche lavoretto, senza 
mai aprir bocca, e serza dara arche 
solo il più piccolo segno d’ impazienza 
o di noia, La è questa wua vistù ben 
grande, se si rifletta che Cristina era 
di natura assai vivace, e di tarta at- 
tività che il tempo le sembrava sem» 
pre troppo bxcre, 

tana nre, in modo che, anche non 

avendo alcuna tenerezza eccessiva pei 
preti. c'è da ribellarsi a codeste ridi- 
cole persecuzioni, accompagnate da 
invettive da teatro diurno. A giustifi- 
care la resistenza dello Stato alla 
Chiesa furono perfino invocati gli am- 
maestramenti della storia, e fu citata 
a proposito la Repubblica di Venezia. 
Ah! se l’Italia nuova rassomigliasse 
alla vccchia Venezie ! Venezia divenne 
grande e potente assocìando il culto 

del Vangelo a quello delle sue leggi, 
impetrando dal cielo la confermazione 
della sua indipsndenze. Così accanto 
alia chiesa di San Marco 8' al ò il Pe- 
lazzo dogale, quasi a significare’ cho 
l’idea alta del cielo deve ispirare le 
civili instituzioni. E di vero, sotto alle 

volte d’ oro della Basilica, la religione 
aiutò il fiorir vigoroso della libertà e 
della possanza veneziana. » 

Lettere Svizzere 

i Lucerna, 2 gennaio. 

Che i° epcca nostra sia quella del'e 
più assurde utopie niuno è che nol 
vegga. Gli alti. papaveri delle classi 
dir:genti dicevano che all’aprirsi d'una 
suola surebbesi chiusa una prigione; 
e ‘invece noi vediamo che coll’aumento 

delle scuole cresce di pari passo la 
pubblica delinquenza, anche nei mi- 
norenni, mentre per gli adulti, dopo 
essersi adibiti ad uso carceri i con- 
venti e monasteri, senza fine, dopo 

essersi a cento e mille fabbricate quelle 
pccionaie che sono i nuovi reclusorii 
cellulari, si dovette appigliarsi alla 
< provvida» misura di lasciare a pie’ 
libero, od anche sollevare alle più alte 
cariche, i ladri più cospicui ed insigni, 
essendo già tutte le innumerevoli pri- 
gioni piene a rigurgito dei ladri pic- 
coli e dei mincri delinquenti plebei, 
non abbastanza... patriotti. 

S:milmenta dicevasi che, il'uminan- 
dosi vieppiù i popoli colla colluvie dei 
pubblici fogli, cgnora in un febbrile 
aumento, da sè stesse sarebbero scom- 

parse le splendide pazzie del sociali- 
smo, anarch'smo, internazionalismo, 

od altri ipnotismi, laddove tocchiamo 
con mano ch’ è appunto dal moltipli- 
carsi dei pubblici fegli che prende 
vigoria quell’ «narchismo degli intel- 
letti per cui ben è difficilé oggiaì, 
anche si più oculati disegni, il trovare 
pur soli due individui che la sentano 
ad un identico modo in riguardo 
eziandio ai prob!emi pù vitali per la 
umana connivenza, Come mai da tanta 
babele può aversì fiducia che proven- 
ga una qualsiusi certezza d’ ordine e 
d’incolumità sociale per l'avvenire ? 

Il numero dei giornali svizzeri sog- 
getti alla tassa di spedizione. — 

nel 1878 fu di copie 50,787,441 
1880... 51,472,806 
1884 58,969,100 
1888 68,550,850 
1892 83,605,899 
1896 90,296,686 
1897 98,826,095 

In vent'anni si sono dunque raddop- 
piati, ma ben anche si può asserire, 

In' questo mezzo venne a morte an- 
che il re Carlo Felice, cognato. della 

regina Maria Teresa, e-con lui si 
spense la linea maschile diretta del- 
l’antichissima e piissima Casa di Sa- 
voia. E' ammira&bile come Dio ci dà 
spesso a vedere ch’ egli so!o è il pa- 
drone e il regolatore degli avvenimenti 
del mondo. Il re Vittorio Emanuele 
avea tre tratelli, e tutti ammogliati, 

ma nessuno ebba prole; ad. eccezione 
di lui, che avea quattro : figliuole, 
Perciò la corona di Sardegna passò 
nel ramo Savoia-Carignano. Alla morte 
dell'ottimo re Carlo Folice voleano al- 
cuni che la duchessa di Modena, Ma- 
ria Beatrice, come primogenita di Vit- 
torio Emacuele, avesse a succedere 

allo zio, ma la regina Maria Teresn, 
che quando trattavasi di coscienza 0 
di giustizia andava fino alio scrupolo, 
« no, — disse, — questo non sarà mai, 

Vi sono ancora, quantunque in l’nea 
laterale, lontani parenti: a questi è 
davuta la corona. » Così Carlo: A berto 
divenne re di Piemonte, e alla vedova 
regina Maria Teresa e alla figlia Ma» 
ria Cristina fu assegnata Genova per 
loro dimora. (Continua) 

Ts apolati: 

che nel contempo si è più che dimez- 
zata l’entica probità e semplicità el- 
vetica, lo spirito veramente repubbli- 
cano, l’ ardente e disinteressato amor 

di patria, mentre i moderni svizzeri 

sembra che abbiano -mutato il glorioso 
loro grido: Uno per tutti e tutti per 

uno, in quest'altro: Uno contro tutti 
e tutti contro uno. 

Se mai di soverchio ardito sembrasse 
questo mio asserto, si venga in certi 
Cantoni, in certi D.stretti, Circoli e 
Comuni, in certe associazioni, scuole, 
amministrazioni, e ‘se ne avranno 2 

i:ss le più evidenti prove. A dirne sol 
una, è già da anni che prevedevasi il 

tremendo disastro di Airolo; esperti 
idraulici, ingegneri e professori, tade- 
rali e cantonali, avvisavano' le rispet- 
tive superiori autorità dell’ urgenza 
mes ima di prevenire l’eccidio presso- 
chè totale di quell’infelie'ssimo borgo, 
ma n'una di esse volle darsene pen- 
siero. Anche il municipio radicale di 

Airolo aveva ben altro a badare che 
a proteggere i proprii amministrati da 
tanta rovina. Governo federale, go- 
verno ticinese e municipio airolese 
mostraronsi da anni seguaci del vostro 
Zanardelli nell’ idea che i disastri si 

devono ‘riparar dopo, ma ron preve- 

nire prima ccmo i delitti, stando al 

gran Pi bresciano, si devono reprimere, 

ma non mai prevenire. E così dopo 
quello spaventevole sconquasso furono 
viste ad Airolo serque di delegati fe- 
deruli e cantonali mettere in pubblico, 

« discolpa della propria incuria, l’as- 
surdo che qualunque provvedimento 
preventivo non avrebbs evitato e nem- 
meno attenuato un sì colossale disa- 
stro. Scuso ben magre, che ron si ac- 
cettano però dalla pubblica opinione, 
indignatissima. 

Ecccci nel climaterico 1899, all’ uscio 
del secolo vigesimo. Chi mai, con tanta 
dinamite sotto la ‘cenere, in Oriente, 
in Occidente, e fino all’ Iscla del Dia- 
volo, ne può dare l'oroscopo ? Tuttavia 
io gli do un fervido bacio, perchè cer- 
tamente vorzà reprimere con un po’ 

‘di gattabuia l’affronto irrogato ig pub- 
blico all’ egregio Direttore. del’tanto 
simpatico Cittadino Italiano. 
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Sue giù-per l'Italia. 
-Una rivolta ‘a: Niscemi. — Tele- 

grammi da Caltanisetta al’ Ministero 
deli’interno dànno particolari su gravi 
disordini avvenuti il 1° dell'anno & 
Niscemi, grossa borgata di circa 10 

mila ab tinti nel. circondario di Ter- 
ranuova. Nel pomeriggio si raccolsero 

sulla piazza del Municipio circa quat- 
tromila persone, che cominciarono a 

tumultuare, gridando: Abbasso # Mu- 
nicipio ! Abbasso i dazit! Viva il Re! 
I dim stranti, nonostante lo esorta- 
zioni di alcuni cittadini, si recarono 
agli sbocchi del paese e demolirono 
quindici cesotti del dazio; e poi a 

tutti diedero fuoco. Rimasero bruciati 
i mcbili ed i registri. Lo guardie da- 
ziarie all’apparire delle tub: si die- 
dero alla fuga. Intanto i pochi cara- 
binieri accorsero dove operava il mag- 
gor-nucleo, e vennero accolti da una 

fitta sassaiuola; il maresciallo Colom- 

bo fu colpito da una grossa pietra al 
piede. Fa ordinato allora ai carabi- 
nieri di sparare coi moschetti in aria, 
ed i dimostranti si diedero alla fuga. 
Un altro nucleo intanto continuava ad 
urlare davanti il Municipio; all’ap- 
parire dei carabinieri si rinnovò la 
sassgiuola. Un carabiniere venne farito 
da una sassata ad un orecchio. La 
folla, alla intimezione dei carabinieri 
si disperse. Vennero mandati da Ter- 
racuova a Niscemi rinforzi di carabi- 
nieri e una compagnia di truppa. 
L'ordine prima di sera era ristabilito, 
— Ei ecco che, dopo tanti stati d’as- 
sedio, dopo tanti colpi di cannone, 
dopo tante repressioni e soppressioni, 
dopo tanti tribunali militari e tante 
condanne, dopo le infinite ecatombi 

di Comitati e di giornali cattolici, 

siamo dunque daceapo colle rivolte | 
E sarebbero terribili questa volta per 
l'Italia, che ha già messo a riposo 
Bava Beccaris! Notiamo che anche 
a Minervino Burge e' a Molfetta (i due 
paesi del Barese che si mostrarono 
più sunguinari nella rivo!ta della pri- 
mavera scorsa) si minacciano disordini 
e furono mandati rinforzi di, gnarni» 
gione. A. Minervino si operarono un, 
migliaio di srresti, nientemeno | 

Il divorzio in Italia. — Alla ria. 
pertura della Camera sarà presentato, 
s relatcre il deputato massone To» 

maso Ville, — un progetto pel diverzio. 
1 giornali parlano: noi aspettiamo. 
Certo che, come altra volta, così anchs 
questa i cattolici italiani intenderanno 
di!mandare una petizions alla Camera, 
al Governo, al Senuto, al re, contro 
questo progetto wvillano. Mentre si ri- 
destano le rivoluzioni, è addirittura 

enorme pensare a scalzare l’u'timo 
tulero della società | 

Caccia al cacciatore. — Lunedì 
scorso, d’ordins della Procura Gene- 

rale di Mil.n°, veniva sequestrato, 
dopo 36 ore dalla sua pubblicazione, 
— mentre legalmente non si possono 
nemmen oltrepassar 24, — il Caccia- 
tore delle Alpi, di cui veniva incri-. 
minato l’articolo di fondo, come of- 
fensivo per l’esercito, É nei giorni se- 
guenti si videro i carabinieri, in pu- 

recchi paesi del circondario, presen- 
tarsi alle singole case dei privati, ri- 
chiedendo consegna del giornale se- 
questrato, per portarselo via. E’ an- 
che questa un’ illegalità, da mettere 
insieme alle tante che oggimai for- 
mano l’Anti-Statuto e l’Anti-Codice. 
Una volta ci trovammo spettatori in 
Berlino d'una simil caccia data dai 
poliziotti nei Ristoranti ed in case 
private ad un numero sequestrato 

della Stasburger Zeitung. E in quel 
momento ci mostrammo orgogliosi 
d’ essere italiani, dicendo che in Italia 

ciò non poteva avvenire, nè d’altrcnde 
lo si sarebbe tollerato, mentre quei 

pacificoni di tedeschi lasciavan fare 
indifferentemente. Anzi nel Ristorante 
Schaper lerusalemestrasse 53-54, di- 
cemmo noi stessi ad uao Schufzmann 
che noi pure avevamo il Numero col- 

pito da sequestro, ma chs avremmo 

dato il fatto-loro a chi avesse voluto 
da noi pretenderlo, Ozgi non potrer- 
mo più rivendicare per la patria ro- 
stra nemmen questo po’ di vanto. 
Eppur, si dice da taluni che in Italia 
si sta così bane, per ogni verso. 

Lo Stabilimento Baschiera. — A 
pochi giorn dal riaprimento della fab- 
brica veneziana Baschiera di fiamm'- 

feri, lo stabilimento ‘è stato nuova- 
mente chiuso, e si son licenziati i nu- 
merosi operai, in séguito alla conc-s- 
sione del monopolio dei fiammiferi 
alle sorietà italiane. 

Graziato,... ed in prigione. — Il 

inilarese Paolo Valere, compreso né!- 
l’indulto - ai condannati politici, do- 
‘veva u.cr, essendo egli stato con- 
dannato soltanto ad un anno. Ma ora 
gli tocca fare un mese di detenzione, 
per sentenza della Corte d’App:llo di 
Milano, in data 3 agosto 1898. 

Zibaldone estero. 
Un vice-console arrestato per 

deliquio. — .Il vice-console italiauo 

a New York, signor Gustavo Tosti, 
dimorante al 37 E. 50.a Street, uscì 
nel pomeriggio di mercoledì del suo 
ufficio, 24 State Street, per andare da 
un dentista. Egli non si ricorda nè 

dove sia stato nè che abbia fatto; :l 
vero si è che a'le 7 della sera fu tro- 
vato da due sconosciuti, errinte e 
come sensato ali’ angolo della 136% 
strada e della 7% Avenue, e da essi 
accompagnato ad una vicina farmacia, 
ed ivi lasciato, Il commesso farmaci- 
sta consigliò al poliziotto Michael 
Walsh di chiamare un'ambulanza. 
Arrivò invece una vettura di polizia, 

e il Tosti fu trasportato alla stazione 
della 125* strada Ovest, dove. il ser- 
gente Boelme lo fece chiudere in una 
cella, sotto accusa di ubbriach:zza. 

Alle 3 di giovecì mattina l’arrestato 
non aveva ancora ricuperato i sensi, 

ed il sergente Handy mandò un av- 
viso di premura ali’ ospedale J. H>od 
Wirght. Il Tosti fu immediatamente 
ivi trasportato, ed i modici si adope- 
rarono attorno a lui fino a mezzo» 

giorno, quando finalmente egli rin- 
venne e potè dira il suo nm. Nello 
stesso tempo, respinse. slegaosamente 

l'accusa di ubpriachezza, ed espresse 
l'opinione di essere stato vittima di 
un narcotico, Domandò poi che fosse 
subito chiamato il consola, cav. Gio- 
vanni Branchi. Questi giunse a sera, 
e si mostrò estremamente indignato 
da quanto egli qualifi»ò come oltraggi 

‘inflitti al suo collega. figli si récò ve- 
nerdi mattina dal magistrato Cornell 

«| nel Tribunale; di Polizia di Harlen, ed 
\ ottenne l'ordine di rilascio in libertà | 

| del Tosti, Questi, però, rimase nell'o» 

sperlale.fino. alla. sera, quando i suoi 

: anoici-insistettero nel volerlo condurre 
‘8 casa, L-dott, H>]ler. dell'ospedale 

J. Hood Wright ritiene che il Tosti 
avesse sofferto di una leggiera emor- 
ragia cerebrale, mentre era sotto la 

influenza di droghe amministrategli. 
Invece la polizia insiste nell’ asserzione 
che il Tosti fosse sotto l’ influenza di 
alcoolici. Si dice che il console gene- 

rale Branchi sottoporrà la coss al go- 
verno italiano. 

Centoventicinque milioni di divi- 

dendo. — Lo Standard ha da Johan- 
nesburg che durante lo scorso anno 

1898 ls querantatrè miniere d'oro del 
piccolo Transvaal che pagano divi- 
dendi agli azionisti hanno distribuito 
cinque milioni di sterline di-dividendo, 

ossia centoventicinque milioni di fran- 

chi. La sola industria dei carboni nel 
Transvaal ha distribuito 600,000 ster- 
line. : 

I <giovani turchi» contro il 
sultan>. — ll corrispondente costan- 
tinopolitano della  Kreuzscitung di 

Berlino narra d’un opriscolo contro 
il sultano pubblicato dal partito dei 
« giovani turchi. » Ia ess) si lanciano 
contro il sultano le più gravi accuse 
ed ingiurie; anche gli umbasciatori 
delle potenze estere vi sono oltrag- 
giati. La polizia ha fatto il possibil» 
per scoprire gli autori deli’ opuscolo, 
ma non vi è riuscita. 

Dalla Provincia 

Tolmezzo 
2 gennaio. 

Questioni. di strade. — Roean- 

domi ieri da Tolmezzo a C:sanova 
neile u timo ore da! mattino, mi santii 
costretto a partecipare sl Cittadino, 

per la pubblicazione, una osservazione, 

che fac:imente non approderà a nulla, 
ma con tutto questo non si può fare 

a meno di presentarla. 
Per non dir nulla di altri, special» 

mente qual tronco di strada nazionale 
chs dalle ultime . case di Toimezzo 
(via Chiavris) conduce fino al di Ja 
del ponta gettato sul But è qualcosa 
di indecifrsbile, è addirittura impra- 
ticabile. Una poltiglia attaccaticcia, 
alta, uguale, ingombra tutta quanta 

-è larga la strada, battuta da tanti 

pedoni, come tutti sanno, frequentata 
da tanti carri, specie nei giorni di 

‘mercato, che tutti si riversano qui în 
Tolmezzo, centro di tutta la Carnia, 

via... passerebbe; un po’ di compati- 
mento... 

Ma è storia che si ripete ogni qual- 
volta o lo stato atmosferico è sempli» 
cemente pregno di umori, o cade 

una pioviggina anche per lieve tratto 
di tempo. Non si può apporvi un ri- 
medio? Oh! via: ce ne son tanti e 
per lo pù così fac:l:1 

Ma sapete di chi è la colpa? Non 
parlo di mio talento; sono il porta- 
voce di persona altolocate, competenti 
e bene informate. La co!pa è di chi 

trascura il proprio assoluto dovere, 
come pur troppo si dovette constatare 
altre volte. Durque l' impresa si muo- 
va e provveda e ci liberi una buona 
volta da tanto sconcio. 

E’ giunto tra noi il dep. Gregorio 

per far visita al fratello sig. Floreano. 
usciere, di qui, che giorni ta versava 
in grave pericolo di: vita. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Mercoledì 4 gennaio — s. Tito vescovo 
confessore. 

Fiere e Mercati della Provincia. 

Mercoledì 4 gennaio — Latisana Percotto, 

Per la henem, opera della stampa cattolica 
efficacemente la stampa cattolica, sia 
negindo 0 ritirando ogni favore alle 
stampa perversa, sia direttamente con- 
correndo a farla vivere e. prosperare, 
nella qual cosa crediamo che finora 
non siasi in Italia fatto abbastanza. 

Lrong XIII Enc. 15 Ott. 1890. 

Riporto L, 28.— 

D. Giuseppe Vizzutti (Valle 
di Soffumbergo) 

D. Luigi d'Agostina (Bressa) ». 2.— 
D. Giovanni Moderiano (Pon- 

tebba). |’ » be 
—— — i 

Se la cosa accadesse semel sn anno, 

Valle, di questo collegio elettorale, © 

E’ dovere dei fedeli di sostenere” 

L. 3. . 

Tota'e L. 38,—=. 

| Clementina. di Cos, 
burgo, = Come cì aonunciava un ; 

;| dispaccio partie lara. da Trieste, ieri . 
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IIS OA MN NI RITI ii IO 
inchino 

me 

sera giungeva ad Udine col treno ce- 
lere da quella città, verso le 8, la 
principessa Clementina di Coburgo, 
madre del principe Ferdinando di 

Bulgaria, tristamonte famoso per la 
vendita del figlio Boris agli scismatici. 

Subito dopo arrivata, la principessa si 
recava nel Ristorante Burghart, dove 
le fu servita la c:n8, previamente or- 
dinata. Essa era accompagnata dal 
figlio Filippo e da due persone di ser- 

vizio. Durante la fermata (3 ore) stette 
sempre nella sala del Ristorante. Alle 
10.49, coll’ Express. Vienna-Cannes, 
partiva per Nizza. 

Dall’arrivo sino alla partenza della 
principessa, alla stazione furono co- 
mandati due funzionarii di P. 8. e 
due guardie di città. 

La princip:ssa è molto invecchiata. 

Pezzo grosso di pas- 
saggio. — Proveniente da Roma 
e diretto a Vienna, col treno diretto 
delle 5 pomeridiane, è passato per la 

nostra stazione S. E. Nuvi Bey, grande 

dignitario dell'impero turco, che fu 

a Roma a rappresentare il suo go- 

verno nella conferenza anti-anarchica, 

Il ferito di S. Giorgio 
di Nogaro. — Il Chiabà ferito 
gravemente a S. Giorgio di Nogaro, 
e operato ieri nel nostro ospitale ci- 
vile, ha passato una notte molto in- 
quieta, e per tutto il giorno smania, 
con pochi intervalli di calma. Egli è 
vero che la cloroformizzazione porta 
alterazione nel sistema nervoso. ma 
quello che si teme è che la ferita 
porti i suoi letali effetti, nonostante 
la pronta, abile ed in sè riuscita la- 

paratomia praticata sul disgraziato. 

Un friulano, briga- 

diere dei carabinieri 
che si fa poco onore. — 
Corincigh Giuseppe, da S. Pietro al 
Natisone, brigadiere dei reali carabi- 

nieri e comandante la stazione di Cam- 

pitelli, ‘comparve ier l'altro innanzi: 

al tribuna'e militare di Roma, impu- 

tato di prevaricazione, e precisamente 
per aver sottratto un importo di L. 
67.70 a danno dell’amministrazione 

militare, e lire conto in danno di un 
suo dipendente, 

Le giustificazioni da lui prodotte 
non valsero, e per i fatti addebitatigli 
venne coridannato a dua’avni ed un 
mese di ‘reclusionè militare. 

Perdiffonderel’istru- 
zione agraria. — L'Asso- 
ciazione agraria friulana nel desiderio 
che quel. poco d' istruzione la quale 
può venire intesa da tutti, venga dif- 
fusa al massimo fra quelle persone le 
quali si trovano in diretto contatto 
coi lavoratori dei campi, ha deciso di 
accordare l'abbonamento del suo pe- 
ricdico settimanale 7’ Amico del Con- 
fadino a metà prezzo, cioè a L, 1.25 
all'anno ai maestri, ai sacerdoti aventi 
cura di anime e ai segretari comu- 

pali. 
Tutti sanno come l’Amico del Con- 

fadino, scritto in forma popolarissima, 

si occupa esclusivamente di agricol- 
tura. 

In gabbia per volontà 
e per forza. — lersera si co- 
stituiva alle guardie di città certo 
Rumignani Marco, d'anni. 20, macel- 

laio di qui, il quale deve scontare 84 

giorni di reclustone, ai quali venne 

condannato per lesioni. 
E pure ier sera le guardie di città 

arrestarono in casa il quind'cenne 
Pietro Zscuzzi di Luigi, abitante in 
via Zorùutti N. 10, il quale deve pas- 
sare sette giorni al fresco per un furto 
campestre. i 

Per finire. — Un epigramma 
per finire: i 

Pelloux, uomo d’ onore, 
n° tiene in serbo assai; 
in‘atti, dell’ onore. 

uso non ne fa mai. 
Sme A ANTE 2 

LIBRI VENDIBIL 
al nostro Ufficio di Redazione 

LA FILOTFA ossia L'ANNO SAN- 

TIFICATO. — Preghiere per Ogni 

giorno della settimana e per Ogni 
mese, propeste sile anime devote 
dal R, P. Raffaele Ballerini D. C. 
D. G. — Legato in tela, tag'io ross) 
L. 2. — Altre legature varie e di 
assoluta novità. - 

: Raccogliere un volumetto di piccola mole 
benchè di oltre mille pagine, con belle ed ope 

smaacimeore 

IL CITTADINO ITALIANO 

B. Vergine e dei Santi, è stato un pen- 
siero felice e sommamente opportuno. Con 
amorosa cura il R. P. Ballerini ha com- 
posto questo pratico e compieto manuale 
per le anime pie. 

Tra le preghiere da lui inserite, e scelte 
quasi fior da fiore, ha preferito quelle ar- 
richete d’indulgenze, intorno a che fin dal 
principio del volumetto trovasi una estesa 
notizia istruttiva sul modo più sicuro di 
lucrarle. ) ; 

L’ eleganza di tipi, nitidi e chiari ad ogni 
occhio, ancorchè stanco, -e la leggiadria 
pelle sacre imagini ed altre allegoriche 
incisioni intercalate nel testo, sono un 
pregio artistico che la già celebre Casa 
Desclèe, Lefebvre e C. ha voluto aggiun- 
giungere al merito letterario'e religioso di 
questo prezioso manuale per le anime divote. 

Le nostre più sincere congratulazioni 
pertanto al ch. Autore e agli Editori. (Vo- 
ce della Verità). 

Taccuino de! pubblico 
La ferma-della classe 1878, — Il 

Ministero della guerra ha determinato 
che la proporzione degli uomini che, 
nati hel 1878, dovranno assumere la 

ferma di due anni sia del 50 per 100 
sul numero totale di coloro che in 

ciascun mandamento risultarono ar- 

ruolati in prima categoria. alla chiu- 
sura della sessione della leva, cioè al 

15 ottobre scorso. 
<> 

Corriere commerciale 

Mercato odierno 

Granoturco da lire 10.60 a L. 12.95. 

— Cinquantino da L.11.— Sorgorosso 
a L. 725. 

Polli d'India a L. 0.90, 0.95, 1.00, 
1.05, 1.10. — Oche morte a L. 1, 1.05, 

1.10, 1.15, 1.20. — Oche vive a L. 0.90, 

0.95. — Galline a L. 1, 105, 1.10, — 

Capponi a L. 1.05, 1.10. 
Il mercato è stato scarso stante il 

tempo minaccioso ed il mercato di 
Codroipo. 4 

Nelle altre piazze 

Mercati fiacchi ed incerti; il con- 
sumo rintuzza le pretese dei venditori. 

I risi sono sostenuti a Bologna i 
fini si quotano da L. 24 a L. 26.25. 

L'avena ha, si può dire, raggiunto 
ormai il massimo rialzo ; arrivò dalle 

Lire 17.75 alle Lira 20.50. 

Seta 

Milano, 2. — 1 compratori comin 

ciano a cedere; si tratta qualche au- 
mento di prezzo, quanturque nemmeno 
questa felice mossa non. potè conci- 
‘liarsi colle. pretese dei detentori. 

Furono vendute, con ricavi favore- 
voli al venditore, delle greggie, per te- 
laio, nei titoli fini 9,10 911, qualità 
sublime da L. 46 a 47.50 al chilog. 
stag. e da L. 44 a 4550 per greggie 
belle correnti 10,11 10/12 11/13 per 
uso fl'atoio. 
TAI ZA ISO ME RT E LORO E 

Una Congregazione di Carità 
che protesta contro il Governo 
Leggiamo nei giornali che la Con- 

gregazione di. Carità di Bologna ha 
pubblicato una protesta contro la 
pretesa del Governo, che vuole il rein- 
tegramento di circa mezzo milione per 

spese da esso sostenute per invio di 

împotenti al lavoro, e di mendicanti, 

al ricovero di mendicità, a norma 

della !egge Crispi 1890, e dichiara che 

ricorrerà al Consiglio di Stato, rite- 

nendo ingiuste le pretese governative, 

Le proteste della Congregazione di 

Carità di Bologna ‘dovrebbero richia- 

mare l’attenzione di tutte le Opere Pie 
che si trovano in condizioni consimili ; 
non si tratterà di mezzo milione, ma 

sono decine di migliaia di lire che il 
governo pretende come rimborsi per 
lo stesso titolo, anche da Pii Istituti 
delle altre città, senza che si poasa 

ben constatare con quali criteri sieno 

stati ricoverati e soccorsi i mendicanti 
pei quali si spendono quelle somme, 

Certo, allorchè fu votata la legge 
del 1890 nessuno immaginava che do- 

vesse condurre a simili risultati; sa- 

rebba quindi opportuno che uno stu- 

dio collettivo della questione valesse 

a risolverla in modo conforme all’ e- 

quità ed alle fondiarie delle istituzioni 
benefiche. n] 

Lo sviluppo industriale in Germania 
E' ‘vertiginoso l’ incremento» indu» 

striale che sì verifica. in Germania. 
L'anno scorso, nella sola Sassonia si 

sono formate 35 ruove sccietà per 

azioni, con 52 milioni di capitale. A 

Berlino ed a Norimberga 4 sole com» 
portune preghiere quotidiane pei singoli 

‘ giorni della settimans, e per ogni mese, 

dedicando questo a qualche più speciale 

divozione, con le novene od altre orazioni 
por Jo feste principali di N. 8, GF, 0, della 

-pagnie di elettricità 8: sono costruite 

226 milioni di marchi. Nell’Alta Slesia 
l’ industria siderurgica ha triplicato il 
suo sviluppo in un anno. Dal 1 gen- 
naio al 30 settembre 1897 entrarono 
in Germania. infatti -5,062,708 tonnel- 

late di ferro grezzo; nello stesso pe- 
riodo del 1898 ve ne entrarono ton- 

nellate 15,450,595. 
L’iodustria privata fa richiesta di 

circa 18,000 vagoni per le strade fer- 
rate tedesche, e quindi sono sorte 12 
nuove fabbriche di materiale ferrovia- 
rio. Nei primi nove mesi di quest'anno 
l'esportazione dei velocipedi è salita 
da 8 a 12 milioni di marchi, 

Per contro la filatura e tessitura ha 
scemato del 20 per cento la. sua pro- 
duzione, ma in compenso ha avuto 
maggiore sviluppo l'industria dei pro- 
dotti chimici. 

Informazioni particolari 
del « Cittadino Italiano» 

Roma, 3. — Confermasi che il go- 
verno voglia istituire a Roma una 
mostra permenente di generi industriali 
italiani ad uso degli stranieri che vo- 
lessero servirsene. 

— Una circolare del ministro Pel- 
loux comanda ai prefetti d’ invigilare 
contro gli abusi e le usurpazioni dei 
titoli nobiliari e di applicare rigoro- 
samente le disposizioni contenute nel 

decreto 2 luglio 1896, © 
— F' partito per Napoli il ministro 

Canevaro, colla sua famiglia. L'assenza 
del ministro da Roma si giudica come 
un indizio rassicurante per la situa- 
zione in Africa. (Anche alla vigilia di 
Amba Alagi e di Adua il gen. Bara- 
tieri banchettava e danzava allegra- 
mente a Massaua !) 

— Si annunzia che il dipartimento 
federale svizzero dell'agricoltura abbia 
deciso di autorizzare provvisoriamente 
la introduzione del bestiame italiano 
da macello destinato ai Cantoni di 
llerna, San Gallo, Zurigo, Basilea, Lo- 
sanna e Ginevra; è però lasciata fa- 
coltà ai governi locali :di valersi di 
questa autorizzazione, 

— I principi di Napoli hanno rice- 
vuto dallo.czar. un gentile invito di 
partecipare alle caccie dell'orso bianco. 
TRE TIR RZ e RE NEL 

Dispacci Stefam 6 particolari 
(Servizio diretto del “CITTADINO ITALIANO”) 

Nelle. Filippino i 

telegrafa da Manilla che: Aguinaldo 

hanno assunto un atteggiamento mi-' 
naccioso. La scomparsa di Aguinaldo 
desta preoccupazioni, perchè temesi 
che si prepari a resistere contro le 
truppe degli Stati Uniti. 

Manilla, 2. — La situazione ad 
Ho-Ho è grave. Millecinquecento in- 
digeni armati presero .posìzione di- 
nanzi al sobborgo del Molo. Altri 
diciasettemila accampano alla distanza 
di quindici ore da Ho-Ho. Il gene- 
rale Miller ha rifiutato loro qualsiasi 
delazione per ritirarsi; egli prepara 
uno sbarco di marinai. 

Sagasta guarito 

Madrid, 2. — Sagasta si alzò 
ieri per parecchie ore, e ricevette 
mo!te notabilità. 

T mposto 

peste violentissime sulle coste fdi 
Francia e d’ Inghilterra. Sono acca- 
duti parecchi infortunii. Si teme vi 
siano parecchi morti. 

Jhn Bull malcont nto 

Londra, 3. — Parecchi giornali 
esprimono vivissima irritazione per 
le concessioni fatte ai francesi a 
Shang-hai. Lo Standard dice che 
la Cina cede alla minaccia di alcune 
potenze ; l Inghilterra ristabilirà le- 
quilibrio. ESSI 

La baraonda ungherese © 2 
Budapest, 3. — Banffy è partito 

per Vienna. Il suo duello con Ho- 
ransky venne differito fino al suo ri- 
torno... 4 i 

Storie .. di più. 

Berlino, 8. — La salute dell’im- 
peratore continua a migliorare; però 
egli abbisogna ancora d’ alcuni giorni 

di riguardo. (Trattasi semplicemente 
d’ un raffreddore pigliato dallo stra- 
vagante sovrano nello stare di notte 

Nev York, 2. — Il generale Otis 

è scomparso e che gl’insorti di Luzon ‘ 

Parigi, 8. — Si lamentano tem- 

Dreyfuseide 

Parigi, 3: — Un corrispondente 
del New York Herald ebbe un col- 
loquio col governatore della Gujana, 
il quale gli disse che ‘nessun ordine 
fu dato pel rimpatrio di Dreyfu». 

Duello farsa 

Budapest, 3. — Oggi vi è stato 
l’annunciato duello alla pistola fra 
il deputato Horanzsky e il primo mir 
nistro Banffy. Si sono scambiati due 
colpi (con palle di cioccolata ?); nè 
l’uno, nè l’altro è rimasto ferito. (Un 
ministro simile dovrebb’ essere man- 
dato al manicomio criminale, non 
lasciato a governare uno Stato!) 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Martinuzzi Francesco 
P* San Giacomo angolo Giacomelli 

(a destra della Chiesa) 

Gli importanti acquisti fatti per la 
stagione invernale, lo pongono in 
grado di offrire alla spettabile sua 
clientela, Panni, Scotti, e Circas neri 
di purissima lana, della primaria Fab- 
brica della Follina a L. 3.00 - 3.75 
4.30 - 5.40 - 6.50 - 7.50 - l’insupera- 
bile L. 8.50 il metro. 

Thiffel, Peruvien, Satin, Edredon 
di Reichemberg, Moravia a L. 6.50 
- 7.50 - 9.80 - 10.50 - 10.80 - 11.50 - 
12.75 - 13.50. 

Pettinati Inglesi e di Germania 
fortissimi a L. 4.60 - 5.50 - 6.70 - 
7.50 - 8.30 - 5.90 - 9.50 - 10.30 - 11.50 
- 13.00 - 14.00. 

Impermeabile Vero Insbruch garan- 
tito vendesi a prova alto Metri 1.70 
a L. 5.80 -8.60 vero Jmalaja. : 

Grandissimo assortimento in qua- 
lunque articolo per Chiesa, compresa 
la seta spinata d’una resistenza im- 
areggiabile, per Stendardi e Gon- 
aloni. 

Merce pronta. Accorda dilazioni pei 
pagamenti, e se l'importo ‘sarà alme- 
no di 1,20 ai provinciali, la merce 
sarà franca a domicilio 

arto zii] 

DM LEA 
| al rev.mo Clero e Fabbricerio 

E° uscito il.calendario. ecclesiastico 
per il 1899. Si avvertono i signori 
committenti che per regolarità di am- 
ministrazione, la tipografia del Patro- 
nato non darà ASSOLUTAMENTE 
corso alle ordinazioni che non siano ac- 
compagnate dal prezzo degli esemplari 
r chiesti. Si avvertono i signori com- 
mitenti che troveranno la maggiore 
economia nel valersi delle certoline 
vaglia potendo con esse ad un tempo 
e.dare l'ordinazione e pagare il prezzo 
il quale è di L. 1, più 10 centesimi 
per spose di posta, — 

La direzione della Tip. del Patronato. 
TRECATE CR ALTRI MIDO MT 

Vino da Messa pronto 
Avviso ai Rev, Sacerdoti e Fabbr.cerie 
Il Rev. Don Candeo di Mestrim 

(Padova) avverte che ormai il vino ad 
uso della Santa Messa, prodotto dai 

suoi fondi, è pronto. 
Mercè l'acquisto del Filtro a cel- 

lulosa premiato colla medaglia d’oro 

a Torino (Esposizione 1898) il vino 

quest’ anno sarà bril'antato senza de- 

posito e quindi inalterabile. 
Prezzo a tutto dicembre 

I° qualità L, 40, 11° qualità L. 36 all' BIL 
Si spedisce in damigiane Beccaro, 

piombate o in fusti. 
AC CRANIO IMITA RAI BRACARDI 

Viste difettose 
Per soddisfare le cortesi richieste 

di molte persone, l’occui sta-fisio!ogo 
D.r E. Borghi si trattiene 
alcuni giorni in questa citltà. Z 

E' reperibile in Via M-rcatovecchiol 
Num. 19, primo piano, (di fronte alla 

Cassa di Risparmio.) dalle ore 10, 

alle 19, e dalle 2, alle 4. parl’ adat- 

tamento razionale e scientifico delle 

sue lenti di cristallo isocobaltato. 

Vista e lenti: è il titolo di un 

elegante opusco!etto del medesimo: spe- 

cialista. Viene inviato gratis a chi 

ne ta richiesta. ' 

SI ERRE SZ TIE SITR 

Libreria del Patronato 
UDINE — Via della Posta 16. 

Trovasi in vendita al prezzo di 

L 1,50 l'uno, il bellissimo lu- 

nario da sfogliare, con l’ immagine 

in oromo di tutti i santi che su» 

a contemplar l’ eclissi della luna!) in «ring » per dominere tutto il mer- 

| csto,. con ua capitale che ascendo A 

Li 

iù 

cedono giorno per giorno. 

Bollettino meteorologico . 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

2 - 11899 foreo fore r5fore 21] ore 8 

Bar rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 744.51788.71729.5 {732,8 
Umido relativo 90 | 94 | 100 
Stato del cielo cop.| con. | piov.{ cop. 
Acqua caduta mm. | 1.9 { 2.1 { 13.4{12.7 
Vado direzione 

‘°° (velocità km. | cai. | 1.SE{4.NEJ2.NE 
Term. contigr. 47571 5.813.5 

H L od 9 \ massima all’ apert Temperatura }seiulità K 72 
3.8 

» >». all’aperto i 
minima ) 

3 Temperatura minima all’ aperto 283 
Tempo probabile: . 

Venti freschi e forti nel terzo quadrante 
cielo coperto nuvoloso con . pioggie; mare 
agitato. 

Bollettino di Borsa 
Udine, 3 gennaio 1899 

RENDITA 2 gen. || 3 gen. 

Ital. 5 °T. cont. ex coupons || 102.—|| 100.— 
” fine di mese 102.35 || 100.80 

detta 4% ” 109.25 || 109.10 
Obblig. Asse Eccles. 5°1 || 100.—|| 99.50 

OBBLIGAZIONI 
Ferr. Meridionali ex coup.|| 335.— || 354. 

» Italiane 3 °[° 325.— || 324. 
Fondiaria d’ Italia 4 °[s || 508.—|| 508.— 

” i » 4 ‘fr 518. 518. 

» Banco Napoli 5 °[o|| 456.—|| 456.— 
Ferrovia Udine-Pontebba : || 495.— || 495.— 
Fondi Cassa R. Milanò 5 °[o|| 522— || 522— 
Prestito Provincia di Udine || 102.— || 102.— 

AZIONI : 
Banca d’Italia ex coupons || 993.— ||1012.— 

» di Udine 185. || 135 
” Popolare Frìulana || 135.—|| 135. 
” Cocperat. Udinese || 35.—|| 85. 

Cotonificio Udinese. 1350.— |\1350.— 
» Veneto 209.— || 208,— 

Società Tramvia di Udine|| 80.—|| 80— 
» ferrovie Meridion. || 746.—|| 740.1— 
” ” Mediterr. 558.— || 560.— 

CAMBI E VALUTE è.|. 

Francia. chequè || 107.45|| 107.60 
Germania , » 132.70|| 18280 
Londra » 27.12| 27.16 
Austria-Banconote  » 224.50 || 224.50 
Corone in oro ” 112. || 112 
Napoleoni ” 2145] 21,47 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi 94.90]| 95.30 

Il Cambio dei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali è fissata per 
oggi 3 gennaio 107.63. 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenze |: Arvivi Partense | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
M_ 2—- 7, D. 4.45 74% 
0. 4.45 8.57 :0. 6,12 10,07 
M* 6.05 948 0. 10.50 15.25 
D. 11.25 14.15 D. 14.10 7° 
0. 13,20 18.20 M.$* 17.25 21,45 

‘0 17.30 22,27 M. 18,25 23,50 
D. 20.23 2305 0. 22,26 2,45 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
(**) Parte da Pordenone. 

DA UDINE A PUNTEBBA DA FUNTEBBA A UDINKM 

(®) In questo diretto sono. ammessi i viaggiator 

di 3.a classe esclusi 1 militari. 

DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR. A UDINE 

M. 7.51 TY Mu. 8.03 9,46 
M. 13.10 15.51 M. 18.10 15.46 
M. 17.25 19,83 M. 17.38 © 20,85 
COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle 

ore 10.— © 20.32 e con tutti i treni in coinci- 

denza con Trieste, Da Venezia tutti i treni sono 

con Trieste. 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A S. GIORGIO 

M 6.10 8.45 M. 6.20 8.50 

0. 8,58 11.20. (|.M. 9 12, 

M. 14.50 19.45 M. 17.35 19.25 

0. 21.04 23.10 M.* 21.40 22— 

(*) Questo treno parte da Cervignano. 

DA CASARSA A SPILIMB. DA SPILIMB, A CASARSA 

0, 9.10 9,55 0, 8,05 8.45 
M, 14.35 15,25 M, 18.15 pane 
0, 18.40 19.95 0, 17.80 18.10 

DA CASARSA A PORTOGR, | DA PORTOGR, A CABARSA 
0, 5,45 6,22 0, 8.10. 8.47 
0. 9,13 9.50 0. 13.05 13,50 
O 19,05 19,50 0. 20.45 2125 

Tramvia Udine - S. Daniele 

DA UDINE A 8, DANIELE | DA S, DANIELE A UDINE 

B. A, 8,15 10,— 7,20 RA 9—- 

R. A. 11,20 13.— 11,10 R. A. 12,25 
R, A, 14,50 16.35 13,55 = R. A, 15.30 

R. A. 17.20 19.05 17.30  R A 1854 

PISTA IA PS CTILET CSI] DIE 

Tipografia del Patronato 
UDINE - Via della Posta, 16 - UDINE 

Viglietti da visita su O caratteri 

litografia: 

100 biglietti math extra » 4,50 

venienza. — Sì eseguisce ing 
"Rein lunque comssimone, 

0. 602 8.55 0. 6.10 d— 

D. 7.58 9,55 "D, - 9,38 11,05 

0. 10,35 13,39 0, 14.99 17.06 - 

D, 17.10 19,10 0. 16.55 19,40 

0. 17.35 20,45 D. 18.39 20,05 

DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINg 

U. 6.06 6,37 M. 7.05 7.34 

M. 9.50 10.18” M. 10.33 1° 

M, 11.39 11 58 M. 1226 12.69 

M. 15.56 16,27 M. 16,47 17,16 

MU. 20.40 21.10 M. 21.25 21,55 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE 

Mi 3.16 7.33 Ai Bido 11,10 

D.* 8.—- 10,37 M 9% 12,55 

M_ 15.42 19,45 D.* 17.95 20, 

0... 17.25 20,30 M. 20.45 1,55 

in coincidenza con Udine ed il primo e terzo ‘ 

assortiti, e con tipi speciali a imitazione — 

100 biglietti bristol finissimi L. Loo i 

Formati speciali a prezzi di tutta cone 
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per l’Italia e per l’ Estero si ricevono esclusivamente 
del Cittadino Italiano, via della Posta, 16, UDINE. 

presso l’ Ufficio Annunz i 

DI 

IMPORTANTE 
AVVISO 

ALLE 

5 Galleria Principe di Napoli 5 
Succursale, 34 Via Calabritto,; Na poli 

preparate 
che toglie i peli e la 

lannggine senza danneg- 
gare la pelle. E° inoffen- 

Sivo e dà sicurissimo effetto. 

Preparato in conformità delle vi- 
genti leggi e regolamenti sanitari. 

gresso di Chimica, Igiene e Farmacia di Napoli. | 
Trezzo L. 2, 50—in provincia L. 3, franco, di porto. 

Premiata profumeria ZEMPT*FRERES 

Dottrina Cristiana d 

sati. 

erafia del. Patronato. 
N) 

l'om pendio della 

Ì 
Monsignor Michele (a- 

Unica edizione 
| approvata. per l'Arci- 

" diocesi di.Udine. - Ven- 
dibile presso la -Tipo- 

& 
et
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al più rinomati saponi esteri. —-Il prezzo poi è all 
apposita elegante scatola. 

7 SCOPO DELLA NOSTRA CASA E DI 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta ‘A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dro- 

ghieri, Farmacisti e Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni» — Perelli. Paradisi e Comp.; 

. Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — * tintto ciò r 
in un shkponejda toeletta. Rende la pells' veramente morbida, bianes, vellutat: mercò la-nuova combinazione dell’ amido 

col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed. à fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore 

a portata di tutti. — Si vende. a centimi ZO, 30 e SO al pezzo profamato e non ‘profumato in 

che si può desiderar® 

RENDERLO DI CONSUMO GENERALE “du 

s
e
e
 

È sa | 

Sono aperti gli abbonamenti al «Cittadino Ita- 

liano» ampliato noteve b
d
 

| È | di prima, cioè 

UDINE. e STATO 
ESTERO. 

Trimestre 

%) 

Semestre 

LE 

16 

«Anno 

20 
32 

imente, ai. medesimi prezzi 

Diricere lettere, vaglia, cartoline-vaglia, ece., all’ Amministrazione del.“ Cittadino Ita 
5 5 

liano” Via della Posta, 16, Udme. 
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LIBRERIA DEL PAT) NATO 
UDINE — Via dela Pasts, 18 — UDINE 

\ di tutto l’anno per 
VESPRI FESTIVI la Chiesa universale, 

con le Antifone, gli. inni, le orazioni dei Santi 
e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici. propri 
della Arcidiocesi di Udine. — Noovissima edi- 
zione con. stampa (nitida. — Voiume di paxini 

- 576 legato in tutta tela con placche ed impres- 
sioni: in ‘oro, taglio colorato, dire UNA la cupia 

PRECETTI DI ÀRTE DEL DIRE. CON UN PICCOLO 
DIZIONARIO' DI VOCI ERRATE (0 IMPROPRIE, des dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto  fo- 
restale di Vallombrosa, L. 2.—. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudouin de Cor- 
tenay, già professore alle università di Kasun.e. 

7 di (Dorpat:; L..1,50. 

GRAMMATICA-DELLA LINGUA SLOVENA del dattor 
Jacab Stek, professore. al . liceo di Klagenfart, 

‘ recata in italiano sulla terza elizione tedasca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

Ospiti DI oLTR' ALPE del dott. G. Zaln, trae 
duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1. 

LA CABÀ DEI CELIBI == Romanzo — traduzione 
dal francese di Aldus; pag: 822, prezzo lire 1. 

x 1° :; pe x di . 

Compendio della Dottrina U- 
è ai Mons, Michela Casati Vesco 

stiana Munduvì con modifisazioni ed agg 
da S. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zimburlini | 
vescovo di Udine, approvato a prescritto all 
Arcidi.cesi. E° una nuova edizione, l’us) 
quale, esclusa ogni altra edizione, è «im 
con lettera di Mons. Arcivesoovo in data 22 
tembre 1897, nélle chiose 8 nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocesi; 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipagra- 
fia ai seguenti prezzi: legatura semplice cint. 80 
la copia; cento copie L. 24; lexata in mezza 
tela cent. 45 la copia; cento copia L. 40. 

I BENI DI MoxtLIGNé — Romanzo — tradu- 
ped dal'francese di Aldus; pag. 319, prezzo 
ire. ; 

I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AQUILEIA del - 
corite: FP. \Coronini.= Cronberg,. traduzione dal 
tedesco di.G. Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indice dei nomi; L. 3.50 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA» 
sta dott. G. Loschi, legato in iutta tela 
Io: ho 

Udine, 1899 — Tipografia del Patronato, 
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i Panni garantiti. per. Sacerdoti 
della premiata Fabbrica - DI FOLLIVA (Vicinza) 
La ditta Raim ndo Zorzi, per'aderira a vario richieste del. Rev.mo Cler> dic- 

cesano, si trovvide dei campioni Pumni per Sacerdoti, lavorati dalla Pr mi:t: Fubb- 
rica. di Fol'ine. 1 pauni sono «seguiti per. conto esclus'vo dla Direzione-dilia 
Riscossa di B-ssano. 

La qualità dei panni suddetti è molto apprezzata sia per la sua bontà quanto 
perla. mitezza dei prezzi a pe cò molto ind:ceta pel Rev.mo Clero il. quale 81 

troverà srddisfatto negli acquisti. Presso la Dt'a suddetta trovansi dispowbili i 

campioni.in sorte. 

Articoli per lu stagione d’ Inverno 

Panno Bsaver exstrafino alto metri 1,40 al metro L. 8.25 
Idem 1* qualità viiiiateia » » 8.00 

Panno fino”11* qualità wr: ailecok » » 6.25 

Per commissioni rivolgersi alla L breria «Ecel. Raimondo: Zorzi UDINE, 
Pagamenti avtacipati, speso di porto a carico dei, Cow m ent), 
Per c immissioni superiori a metri I0 soediz'one franea, Udine, 
Trovasi pure il campionario di psno1 pettinati per vesti talari, paltà, ca'zoni ‘ese 

ecc. ecc, dell'altezza di m, 1,40 ai seguenti prezzi L. 575 — |, (6.00'— L. 625 
— L. 8.00 al metro, 
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